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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA e VINCA 1 luglio 2020, n. 197 
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.5. “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” Azioni 1 e 3. Proponente: Azienda Agricola D’Amico Alessandro. 
Comune di Alberobello (BA). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5618. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro 

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.: 
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.; 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.; 
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”; 
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la D.G.R. 8 settembre 2009, n. 1615 POR Puglia 2000-2006 - Misura 1.6 - Linea di intervento 1.C -
Approvazione definitiva del Piano di Gestione del S.I.C. “Murgia dei Trulli” (S.I.C. IT 9120002); 
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia; 
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio; 
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche” 
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia” 
VISTA la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto” 
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro 
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti” 

PREMESSO che: 

https://ss.mm.ii
https://28.07.98
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/06/11/2019 n. 13527 la Società proponente dell’intervento in oggetto 
trasmetteva l’istanza volta all’espressione del parere di Valutazione di incidenza relativa all’intervento in 
oggetto allegando la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e ss.mm. e ii.; 

−	 con nota prot. AOO_089/28/04/2019 n. 5251, il Servizio VIA e VINCA rilevava che, nella documentazione 
trasmessa, segnatamente negli elaborati 2) “Screening” e “4) Relazione tecnica”, non vi fosse alcun 
riferimento né formale né sostanziale al vigente Piano di gestione della ZSC “Murgia dei trulli” nella quale 
è ricompresa l’area di intervento non consentendo al Servizio scrivente di effettuare le opportune verifiche 
previste nella fase di screening così come gli shape file trasmessi risultavano illeggibili. Il Servizio, pertanto, 
chiedeva di adeguare la predetta documentazione a quanto disposto dall’art. 27 del Regolamento del 
vigente Piano di gestione trasmettendo altresì agli shape file corretti; 

−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/07/05/2020 n. 5697, il proponente riscontrava quanto richiesto con 
la nota prot. n. 5251/2020. 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening” 

Descrizione dell’intervento 
Gli interventi in progetto sono definiti nell’ambito delle due Azioni della Sottomisura. Nell’ambito dell’Azione 
1 è previsto il diradamento del bosco, successivamente descritto, costituito da una fustaia transitoria di 
fragno. Nel bosco, così come è dichiarato nell’elaborato “Relazione tecnica”, è stato effettuato un taglio 
di avviamento alla conversione tra il 1978 e il 1980. L’intervento proposto consiste nella eliminazione delle 
piante e/o polloni soprannumerari, malformati, deperiti, sottomessi o eccessivamente aduggiati. Il taglio 
sarà realizzato esclusivamente nei canaloni e in vallecole con pendenze elevate e sulle superfici più fertili 
e più dense. Nell’elaborato progettuale si dichiara altresì che “le operazioni di taglio non interesseranno la 
componente arbustiva presente, ritenuta importante nella catena trofica del bosco” e che “Durante il taglio 
degli individui di maggiore dimensione, si avrà cura di preservare i nuclei di rinnovazione deviando la direzione 
di caduta naturale. Durante l’abbattimento saranno preservate dal taglio tutte le specie minori e quelle di 
sottobosco che svolgono, in questi popolamenti, un’importante funzione di protezione e sostentamento per 
la fauna selvatica rappresentata da numerose specie di uccelli, mammiferi ed insetti, importanti nella catena 
trofica del bosco.” Tali operazioni saranno seguite da quelle di concentramento ed esbosco e il materiale di 
risulta sarà cippato in loco. Nell’ambito dell’Azione 3 “Investimenti per la valorizzazione dei boschi dal punto 
di vista didattico, ricreativo e turistico” sono previsti seguenti interventi: 
−	 ripristino di uno stradello (sentiero), utilizzato per le escursioni naturalistiche e le attività sportive svolte 

in bosco per una lunghezza complessiva (ragguagliata) di 500ml; 
−	 fornitura e la posa in opera di 500 ml di staccionata in legname di castagno; 
−	 fornitura e posa in opera di 20 tabelle monitoria cm 60x90 
−	 installazione di 50 nidi artificiali, in legno o materiale composito, per uccelli di piccola taglia; 
−	 installazione di 50 nidi artificiali, in legno o materiale composito, per uccelli di taglia medio grande; 
−	 installazione di 50 nidi artificiali, in legno o materiale composito, per chirotteri. 

Descrizione del sito di intervento 
L’area di intervento riportata in progetto ricade nel Comune di Alberobello al foglio 13, p.lle 190 e 214 per 
una superficie di intervento complessiva di ha 7,15 ed è ricompresa nella ZSC “Murgia dei Trulli” (IT9120002). 
L’area di intervento è solcata da tratti del reticolo idrografico riportato sulla cartografia IGM 1:25.000. 
Secondo quanto riportato a p. 2-3 della “Relazione tecnica” “Attualmente nell’area oggetto dell’intervento 
vegeta una fustaia transitoria, convertita nell’’80 sia fustaia di fragno. Il bosco appartenente all’associazione 
Euphorbio apii-quercetum trojanae (Bianco et al. 1997). La vegetazione reale, della stazione esaminata, si 
discosta poco dalla vegetazione potenziale. Da recenti studi si è evidenziato che non vi sono stadi successionali 
successivi all’associazione su indicata, si può affermare che tali condizioni rappresentano lo stato di climax 
(ipotetico). Per la valutazione della vegetazione reale ci si è orientati sui metodi di determinazione della 
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frequenza sul terreno (Braun-Blanquet). Il metodo in questione è un rilevamento semplificato attraverso 
una stima a vista e all’uso della scala convenzionale elaborata da Braun-Blanquet e modificata in seguito 
da Pignatti nel ‘59. Da tale valutazione si sono potute determinare le sostanziali differenze compositive 
riscontrate nelle zone sommitali rispetto a quelle più acclivi e di vallecola. Nelle zone sommitali le condizioni 
strutturali e compositive si distanziano, alquanto, dalle condizioni ottimali, mentre nelle vallecole e zone acclivi 
la composizione floristica è ben rappresentata e si discosta poco dall’associazione forestale considerata. 
Nelle aree sommitali non si sono riscontrate le specie guida e le specie caratteristiche dell’associazione, il 
cambiamento compositivo è certamente attribuibile al pascolo ed all’uso improprio del bosco. Nelle aree più 
facilmente accessibili al bestiame, sono ben rappresentate le specie erbacee annue e le specie arbustive poco 
appetite dagli erbivori quali: Cistus creticus, Cistus salvifolius, Cistus monspeliensis, Calicotome spinoa, Rosa 
sempervirens Tamus communis, Asparagus acutifolium Asteriscus spinosus, Eringium campestre, Thymus 
serpyllum, Briza media, Bromus sterilis, Festuca spp., Avena fatua, Anagallis arvensis, Agrostis spp., Stipa 
pennata, Salvaia pratensis, Anthoxathum odoratum, Lagurus ovatus, Poa spp., Trachynia distachia ecc. Il bosco 
presente lungo i versanti acclivi e le vallecole è in discreto stato di conservazione. In tale aree sono presenti 
esemplari di specie arbustive ed erbacee tipiche dell’associazione quali: Pyrus amygdaliformis, Crataegus 
monogyna, Lonicera etrusca, Euonymus europaeus, Ruscus aculeatus, Prunus spinosa, Rubus ulmifolius, 
Fraxinus ornus, Euphorbia apios, Teucrium chamaedrys, Silene italica, Cyclamen repandum, Cyclamen 
hederifolium, Rubia peregrina, Rosa sempervirens, Tamus communis, Asparagus acutifolium Hedera helix, 
smilax aspera ecc.” 
Dalla lettura congiunta relativo formulario standard1 relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda per gli 
approfondimenti relativi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli e degli strati informativi 
di cui alla D.G.R. n. 2442/2018 l’area di intervento è costituita dall’habitat 9250 “Querceti a Quercus trojana”. 
Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nel Piano di gestione della ZSC 
pertinenti alla tutela degli habitat forestali e, in particolare, dell’habitat 9250: 
−	 miglioramento della complessità strutturale delle formazioni forestali e mantenimento o perseguimento 

di buoni od elevati gradi di copertura e/o densità per la conservazione della presenza di Arum apulum e 
Paeonia mascula; 

−	 nei casi in cui la forma di governo a ceduo non sia strettamente necessaria per soddisfare esigenze 
economiche o tradizionali, verificata la presenza di presupposti stazionali, deve essere previsto la 
conversione all’alto fusto attraverso tagli di avviamento. Questi ultimi andranno comunque eseguiti 
evitando la formazione di soprassuoli monoplani e ricercando, per quanto possibile, una diversificazione 
della struttura verticale, ad esempio rilasciando le grosse matricine, rilasciando giovani individui da seme 
o polloni affrancati nel piano inferiore, rilasciando per intero piccole ceppaie, o rilasciando anche qualche 
individuo contorto o malformato 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015: 
6.1.2 – Componenti idrogeologiche 
UCP – Vincolo idrogeologico 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali 
−	 BP – Boschi; 
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Murgia dei Trulli”) 
6.3.1 - Componenti culturali e insediative 
−	 BP – Vincolo paesaggistico 
−	 UCP – Paesaggi rurali: Parco Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione della Valle dei Trulli 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9120002.pdf 
1 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9120002.pdf
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Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli 
Figura territoriale: Valle d’Itria 

preso atto che: 
−	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate; 

evidenziato che 
−	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il parere 

complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’ABDAM, approvando le modalità per l’adesione allo stesso 
da parte dei beneficiari interessati, disciplinando altresì che la verifica delle prescrizioni del suddetto 
parere venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione di inizio 
lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le domande di 
pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo; 

considerato che: 
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Murgia dei Trulli”; 
−	 gli interventi prospettati non sono in contrasto con gli obiettivi di conservazione del vigente Piano di 

gestione della ZSC sopra richiamati; 

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Murgia dei Trulli” (IT9120002) non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33. 

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii e D. Lsg.vo 118/2011 e ss.mm.ii.” 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Per quanto sopra esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim 
del Servizio VIA e VINCA 

DETERMINA 

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del PSR Puglia 2014-2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
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miglioramento della redditività delle foreste”. Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” Azioni 1 e 3. nel Comune di Alberobello (BA) per le valutazioni e 
le verifiche espresse in narrativa; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento 
−	 di precisare che il presente provvedimento: 
	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006; 
	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti 
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi; 
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili; 

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Azienda Agricola D’Amico Alessandro 
che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di vigilanza e 
sorveglianza competenti; 

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari), all’Autorità di gestione del PSR, all’Autorità di 
Bacino di Distretto dell’Appennino, Meridionale e al Comune di Alberobello; 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 7 (sette) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo. 

Il presente provvedimento, 

a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015; 

b) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015; 

c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti; 

d) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e Vinca 
(Dott.ssa Mariangela LOMASTRO) 

www.regione.puglia.it
www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii



